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Veneto

Logistica. Il terzo stralcio costerà circa 25 milioni di euro, l’obiettivo è quello di snellire i flussi di traffico

Padova investe sul nuovo terminal
Una volta operativo, raggiungerà i 220mila metri quadrati di superficie

Infrastrutture. Ancora ritardi per la Romea - A Nord Est non è stato definito il tracciato della Tav

Passante di Mestre, tempi stretti
È l’unico intervento vicino al traguardo: apertura prevista entro l’anno

«Al territorio
serve un assetto
più razionale»

«Dall’Expo 2015
vantaggi anche
per il Veneto»

30,7 di Flavio Albanese *

I l territorio dell’uomo di-
venterà lo spazio delle sue
idee e il luogo del tempo e

dell’impermanenza. Così dice
Jacques Attali nel suo lessico
perilfuturo.Comesicombina-
no nel territorio spazio e tem-
po? Non è difficile immaginar-
lo: grazie alle reti sinaptiche
delleinfrastrutture.

Pensiamo a quell’enorme
rappresentazione collettiva
che è il territorio del Trivene-
to. Una metropoli inconsape-
vole fatta più di fabbriche che
dipiazze.Unafittatramadire-
ti infrastrutturali composta da
teoriedicapannoni, interporti,
lineeferroviarie,stradeeauto-
strade. La metropoli diffusa
delNordestaltrononècheque-
sto ritmo schizofrenico di spa-
zi produttivi disseminati, che
si alternano a città, campagne,
campanili. Una geografia eco-
nomicaprofondamenteradica-
ta nella percezione: se paesag-
gio è uguale a natura antropiz-
zata, il layout industriale rap-
presentafedelmente ilpaesag-
giovenetocontemporaneo.

Ma un paesaggio, oggi più
che mai, non assomiglia a un
oggetto stabile: la consistenza
di un territorio si manifesta
nontantonellacapacitàdipro-
durre, quanto nella velocità e
nell’efficienza con cui sa dif-
fondere idee (soprattutto),
merciecapitale.

Quando lo spazio diventa
unafunzionedeltemposiren-
de necessario rafforzare il si-
stema delle periferiche e del-
leconnessioni veloci; per alli-
nearsi agli input provenienti
dalla concorrenza globale la
parolad’ordineperilfuturosi-
stema produttivo veneto do-
vrà essere interconnessione.
Sottoquestoaspetto,c’èanco-
radafare:se l’economiavene-
ta inpassatohasaputodotarsi
di un robusto sistema indu-

striale, seppure mostruoso
nel suo sviluppo disordinato,
non è mai riuscita a progetta-
reunariorganizzazionerazio-
naledel territorio.

Progetto,dalgrecopro-bal-
lein, significa proiettarsi più
in là nel futuro. La parola è si-
mile nel calco a un altro so-
stantivo che ci interessa: pro-
blema. Una delle grandi que-
stioni che rallentano e metto-
noindubbioilprogettostesso
di un sistema interconnesso
del Veneto sta nella paura, le-
gittima,diaumentareconnuo-
ve infrastrutture il catalogo

delle mostruosità architetto-
niche innalzate nel paesaggio
in trent’anni di sviluppo.

Selacostruzionedistruttu-
readatteallenuovesituazioni
dell’economia contempora-
nea è una scelta obbligata e
fondata, allora vale zero la
somma delle obiezioni sul se
farla, e le uniche osservazioni
valide saranno concentrate
sul come farla. E d’altra parte,
sostenibilità, funzionalità ed
efficienza, altri lemmi di que-
sto lessico contemporaneo,
non mi risultano né sinonimi
di aberrazioni e stupri del ter-
ritorio, né contrari di termini
comepaesaggio,culturaepro-
gresso. Possiamo quindi con-
siderare la necessità, insieme
all’interconnessione, l’altra
parola chiave di un progetto
possibileperilterritoriovene-
to.Elogiodell’interconnessio-
ne. Elogio della necessità.
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Neppure 2.500 giorni re-
stano prima che arrivi
l’ExpodiMilanoedèdi-

sperante e al tempo stesso di-
vertente vagliare le reazioni
del Nordest, che intanto per
ben due volte, in anni non re-
moti,hapersol’occasione,pri-
maaVenezia epoiaTrieste.

C’è chi tende la mano spe-
rando nel buon cuore dei vin-
citoriechiinvece,comelavol-
pedi Fedro,diceche l’uvanon
è matura, o, è lo stesso, che sa-
rà un insuccesso. Di fronte al
turismo ora si sbuffa perché è
eccessivo e ora ci si lamenta
perchénon èabbastanza. Èun
brontolio ininterrotto.

Finalmente l’Expo, anche
se insediata più a ovest, punta
i fari sul sistema delle infra-
strutture nel territorio e sulle
suestorichemagagne,sullein-
decisionicheresistononeide-
cenni, e sull’urgenza di uscir-
nee divenirne acapo.

Il Nordest fu oggetto di una
molteplicità di interventi du-
rante gli anni Sessanta (e Set-
tanta), una molteplicità persi-
no scriteriata nelle zone indu-
striali e nelle autostrade, nelle
periferie urbane e nelle zone
turistiche,che,sesonoallaba-
se del successivo "miracolo",
sono anche responsabili di un
vero e proprio stravolgimen-
to del nostro paesaggio. Poi il
temposièfermato,èsubentra-
ta la rassegnazione, e di piani,
progetti, scadenze si è parlato
sempremeno.

Il Mose avanza in silenzio
mentreattornostrillanoinipo-
tini dei giovinastri di un tem-
po; il Passante finalmente sta
peressereaperto,magiàesplo-
delaTrieste-Veneziaequalcu-
nosognadiurbanizzarelatan-

genziale; il treno metropolita-
noverrà,maintanto dalLidoa
Padova ci vogliono tre o quat-
tro biglietti diversi; l’alta velo-
cità non si sa più dove si è fer-
mata; il porto veneziano se-
condo alcuni dovrebbe rinun-
ciare al petrolio prima e poi
magari anche alle grandi navi
di crociera; Marghera è lì, in-
quinata come vent’anni fa; di
Tessera finalmente si è dise-
gnatoilfuturo,madellametro-
politana subacquea si chiac-
chierasenzacostrutto.

Ciò che preoccupa è l’inde-
cisione generale: rinunciamo
all’elemosina e allo scettici-
smo, iprossimiseio setteanni
saranno decisivi per il futuro
della regione (delle regioni),
perché o costringeremo la bi-
lancia a riequilibrare Est e
Ovest,o il futurotaglieràfuori
corridoio 5 e nuova centralità
mitteleuropea per disegnare
una ben diversa geografia, e
dasoli inquestomondogloba-
lizzato non c’è davvero spe-
ranzadifarcela.Magariimpol-
verati,negliufficicisonomol-
tiprogettichesipossonomet-
tere in moto con risorse pub-
bliche e private, le quali ogni
volta sono comparse quando
sièpercepita lavolontàdi fare
– si pensi all’aeroporto vene-
ziano o all’ospedale mestrino
–, è di questa volontà, dunque,
chec’èsoprattutto bisogno.

* presidente della casa editrice Marsilio

La spesa
Èilcosto inmilionidel terzostralcio

del terminal ferroviariodi Padova:
raggiungeràun’estensionedi

220milametriquadrati

I PROSSIMI INTERVENTI
Via libera alsistema
delle tangenziali
daPeschiera del Garda
a Vigonza
Slittamentoper il Brennero

Il flusso
Inmilionidi tonnellate, lemerci
chetransitanoogni annopergli

interportiveneti.Leaziende attive
nelsettore sonoalmeno270

Le merci
Inmilionidi tonnellate, sonole

mercimovimentatedaVeneziae
Treviso(dicui33 dallaportualità

veneziana)

Meno ingorghi
SecondolaRegione è la

percentualedi trafficopesanteche
i32kmdelPassantesottrarranno

allatangenzialediMestre

L’ULTIMOOSTACOLO
È il sottopasso diVetrego,
un blocco incalcestruzzo
lungo 70 metri che fa correre
il tratto autostradale
sotto il rilevato ferroviario

Il ritardo della Pedemontana
Imesipersiper laPedemontana

veneta,bloccatadal ricorsodellaSis
contro l’aggiudicazionedelle opere.

IlTarsipronuncerà il23ottobre

Nicoletta Canazza
È l’intermodalità la vera

scommessadelVeneto.Perchi
haachefareconlogistica,stoc-
caggio, trasporti e distribuzio-
ne la parola d’ordine è "spa-
zio". E risorse, naturalmente,
perché i numeri degli investi-
menti sono pesanti.

Tanto per dire, a Padova il
terzo stralcio del terminal fer-
roviario costerà circa 25 milio-

ni,masaràingradodipotenzia-
re anche il trasporto "misto".
Secondo Sergio Rossato, diret-
tore generale dell’Interporto
padovano: «Quando sarà ope-
rativo, il nuovo terminal rag-
giungerà i 220mila metri qua-
dratidiestensione,contribuen-
doasnellire i flussidi traffico».

AncheRovigopuntaaespan-
dersi:«L’acquistodi100milame-
tri quadrati di piazzali – spiega
Mario Borgatti, presidente del-
l’Interporto – procede insieme
alpotenziamentodellavianavi-
gabilelungoilCanalBiancocon
la realizzazione di uno scalo da
55milametriquadratiaPortoLe-
vante,per legrandinavi».

In Veneto il sistema di inter-
porti movimenta qualcosa co-
me 30,7 milioni di tonnellate di
merciogniannoperungirod’af-
fari chevedealmeno 270 azien-
deimpegnate.Macomesimuo-
vono i diversi poli? Se Padova

puntasuibinari,Rovigopredili-
ge l’acqua, Venezia mira a po-
tenziare il suo porto e cerca si-
nergie con quello di Trieste
mentre Verona investe in un
terminalintermodale.Nodour-
banodiprimopianoper ilNord
Est e snodo decisivo del poten-
ziamento delle direttrici nazio-
nali e internazionali Est-Ovest
e Nord-Sud, Verona è al centro
di un impegnativo programma
di razionalizzazione e sviluppo
che coinvolge anche l’intero si-
stema ferroviario metropolita-
no. Anche il completamento
delQuadranteEuropa,conl’ac-
centramento in un unico cen-
tro polifunzionale di tutte le
funzioni merci, favorirà lo svi-
luppo di un sistema di traspor-
tourbanodipiùaltaqualità.

Da parte sua Venezia, che ha
dasempreunastraordinariavo-
cazione per la logistica e che
conMargherainauguròagliini-
zi del secolo scorso un’indu-
stria strettamente integrata
con i trasporti, vuole essere un
nodo di eccellenza di caratura
internazionale. Non a caso sta
studiando con Treviso (insie-
mefanno80milioniditonnella-
te di merci movimentate di cui
33 con la portualità veneziana)
unarazionalizzazionedeiservi-
ziedelleiniziativedipromozio-
ne. Secondo il presidente di
Confindustria Venezia, Anto-
nio Favrin, «nei prossimi dieci
anni è prevedibile un ridimen-
sionamento del ruolo degli
Usa, una focalizzazione dei Pa-
esi asiatici sui problemi inter-
ni, ma soprattutto un’ascesa
dell’Europa allargata alla Rus-
sia e ai Paesi che si affacciano
sul Caspio e sul Mediterraneo.
Venezia può riconquistare la
sua storica posizione baricen-
trica ma dobbiamo agire per
primi». La città lagunare ha
unaimportantedotazione logi-
sticaeportualeancorasottouti-
lizzata, un’esperienza indu-
striale,chespaziadallacantieri-
stica alla meccanica, dalle cal-
zature al vetro, fino all’idroge-

no e nanotecnologie, e anche
un’università che offre l’inse-
gnamento di 40 lingue stranie-
re tra cuinove dell’Est europeo
e vanta accordi con 14 atenei
dell’Est.ConquestinumeriVe-
nezia reclama una "posizione
speciale" nell’area in una logi-
ca di servizio all’economia
dell’intero Paese e mette sul
piatto la riqualificazione della
zona industriale di Marghera.

Verona risponde con il pro-
getto "Interporto Quadrante
Europa".L’ampliamentodelno-
dostrategicodellacittàèessen-
zialealruolochel’areaassume-
rà nei prossimi anni come sno-
do tra diverse modalità di tra-
sportoinunaretechecompren-
de collegamenti con i porti di
Genova, La Spezia, Livorno,
l’aeroportoCatullo,Tav eA4.

Gli aeroporti non stanno a

guardare. Save, la società che
gestisce lo scalo veneziano, la-
vora alla realizzazione del co-
siddetto "Quadrante di Tesse-
ra", una vasta area accanto allo
scalo veneziano destinata a di-
ventare uno dei poli logistici e
di servizi più importanti d’Eu-
ropa,concentrandoneiproget-
ti un’area dedicata all’intratte-
nimento con casinò, alberghi,
stadio multifunzione e una de-
dicata alla convegnistica e alle
grandi esposizioni, dotata di
servizi adeguati. Ma soprattut-
to un’area che sarà servita sia
dalla Tav sia dal sistema ferro-
viariometropolitanodisuperfi-
cie.NellastrategiaSavenonen-
tra da sola ma partecipa con
l’esperienza, tra l’altro, delle
sue business unit o partecipate
come Centostazioni e Airport
Elite, che gestisce la ristorazio-

ne inaeroporti estazioni. Il tut-
toconunosguardorivoltoaEst
dove non a caso si stanno svi-
luppandogliaffaridellesocietà
di Save e dove Save stessa non
ha mai fatto mistero di voler
partecipare alle gare per la ge-
stione di importanti scali aero-
portuali. Il secondo polo aero-
portualedel NordEstchefaca-
po al Valerio Catullo di Verona
(oltre 3,5 milioni di passeggeri
all’anno)puntainvecesull’alle-
anza con il D’Annunzio di Bre-
scia Montichiari. Un’alleanza
che sta permettendo a entram-
bi gli scali di sfruttare al meglio
lerispettiveeccellenzeedispe-
cializzarsi su tipologie di traffi-
co distinte ma integrate in un
ampioventaglio di offerte.

Gli spazi di crescita ci sono.
Nel 2007, negli scali di Venezia,
VeronaeTrevisoipasseggeriso-

noaumentatidel 13,5percento.
Infine, i porti: i problemi sul

tappeto sono decisamente tan-
ti e tutti di vecchia data ma c’è
un certo fermento per arrivare
a una loro soluzione. L’obietti-
vo cui tutti sembrano guardare
èun’integrazionedegliscalidel-
l’interoNordAdriatico,conspe-
cializzazioni che evitino le so-
vrapposizioni. Integrazione i
cui benefici sono evidenti ma
che finora è sempre saltata per
questioni di campanile. Vene-
zia sta accelerando su questo
fronte,cosìcomesistamuoven-
do con successo nell’ambito
dellecrociereequindideltraffi-
co passeggeri, anche se è anco-
ra aperto in città il dibattito sul
transito, attraverso lo stupen-
do scenario del bacino di San
Marco,dinavichesonosempre
piùenormicittàgalleggianti.

L’EFFETTOTRAINO
Le opere collegate
al grande evento
potrebbero consolidare
le reti di trasporto
della Regione

LE SCELTE DI ROVIGO
Dauna parte l’aumento
dell’areadell’interporto,
dall’altra il potenziamento
dellavia navigabile
lungo il Canal Bianco

ANALISI

ANALISI

ILPROGETTO DI VENEZIA
Lapriorità
per la città lagunare
è la riqualificazione
dellazona industriale
diMarghera
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A rischio. Una nave da crociera naviga nel bacino di San Marco a Venezia. Ma è proprio necessario che queste
grandi imbarcazioni, quasi delle città galleggianti, sfiorino il patrimonio artistico della città lagunare?

TIMORIINFONDATI
Puntare su efficienza
e sostenibilità
non significa sminuire
cultura e tradizioni
del Triveneto

Nicoletta Canazza
Il Nord Est fa il punto sulle

grandi opere infrastrutturali.
Passante di Mestre, Mose, Pe-
demontana, terza corsia del-
l’A4, Nogara-Mare, Tav, Ro-
mea commerciale sono ugual-
mente strategici per l’area, ma
non tutti i cantieri stanno mar-
ciando alla stessa velocità.

Il Passante di Mestre, l’opera
più attesa, è l’unico intervento
quasi finito. «Sarà aperto entro
la fine dell’anno. Stiamo proce-
dendo nei tempi previsti» con-
ferma l’assessore regionale ve-
netoallaMobilità,RenatoChis-
so.L’interventochiaveèilsotto-
passodiVetrego:un"blocco"in
calcestruzzolungo70metriper
farcorrere ilpassantesottoilri-
levato ferroviario. Tra settem-
bre e ottobre dovrebbe essere
completata la fase più delicata,
checonsistenella"spinta"sotto
laferrovia.Ultimataquestafase
siaffronteràilsottopassodiPre-
ganziol. Secondo la Regione, i
32 chilometri del tratto toglie-

ranno dalla tangenziale di Me-
stre il 30%del traffico pesante.

Se il passante procede spedi-
to, lo stesso non accade alla via-
bilitàcomplementare.Labretel-
la autostradale aprirà, infatti,
senza caselli intermedi, traden-
do le aspettative di migliaia di
cittadini e imprenditori. Il nuo-
vo tratto potrà essere imbocca-
to all’altezza di Dolo (Venezia
Ovest)oaQuartoD’Altino(Ve-
nezia Est) obbligando a percor-
rerne tutti i 32,3 chilometri pri-
ma di raggiungere l’altro capo.
Contantisalutialleareeprodut-
tive attraversate dalla bretella.
Laprospettivapreoccupagliim-
prenditoridiVeneziaeTreviso,
già esasperati dai ritardi accu-
mulati dalla Pedemontana. Gli
industriali chiedono di attivare
subito un casello a Cappella di
Scorzè, a metà del passante, per
daresfogoal traffico locale. Pri-
ma, a luglio 2009, arriveranno
però i caselli di Preganziol e di
Spinea.PerquellodiMartellago
eScorzésidovràaspettaretrala

fine del 2009 e l’inizio del 2010
(«perchéèstatamodificataemi-
gliorata, su richiesta degli enti
locali, la viabilità territoriale»,
precisa l’assessoreChisso).

Dopo aver mandato giù
l’amento del pedaggio (da 0,42 a
0,90 centesimi) stabilito dal Ci-
pe (delibera di fine 2007) in due
scaglioni(ilprimoamaggio2008
e il secondo da gennaio 2009)

perfinanziareilavoridelPassan-
te, gli industriali contestano i
tempilunghidelleopere.Iseime-
si persi nella modifica di percor-
soaSalzano–Martellago(unava-
riante di circa 4,5 chilometri: il
15%dell’interotracciato),sisom-
manoalritardodi7/8mesipatito
dallaPedemontanaveneta,bloc-
cata dal ricorso della Sis contro
l’aggiudicazionedelle opere.So-
lo il prossimo 23 ottobre il Tar si
pronunceràsulricorso.

Via libera, intanto,adueinter-
venti dichiarati di pubblico inte-
resse dalla Regione Veneto: il si-
stema delle tangenziali da Pe-
schiera del Garda a Vigonza e il
grande raccordo di Padova. En-
tro l’anno sono attesi gli studi di
impattoambientale.Infine,men-
tre sulla Romea commerciale
non si registrano novità dopo la
pronunciadelTardelLazio(«La
situazioneè intollerabile. Il terri-
torio è pronto per la nuova Ro-
mea,troppiGovernil’hannoinse-
ritaneiloroprogrammisenzapoi
realizzarla», accusa il presidente

della Provincia di Venezia Davi-
deZoggia),perlaNogara-maresi
stanno avviando le procedure
perportareilprogettoalCipe.

Tempi lunghi anche per il
tunnel del Brennero: 55 km da
Fortezza a Innsbruck, ma con
ricadute sull’intera asta ferro-
viaria che attraversa a Sud Ve-
rona. La fine lavori è prevista
non prima del 2020. Entro il
2011saràprontoilcunicolopilo-
ta che unirà i centri di Aica e
Mules in Val d’Isarco.

Fondamentale per ilCorrido-
io 5 adriatico sarà l’adeguamen-
to del tracciato dell’autostrada
A4 tra Veneto e Friuli-Venezia
Giulia:94kmintuttochedovran-
noreggereiltrafficoportatodal-
l’apertura del nuovo passante di
Mestre. I governatori delle due
Regionihannoappenaformaliz-
zato l’assenso alla bozza che as-
segna al presidente della Regio-
ne Friuli-Venezia Giulia, Renzo
Tondo,pienipoteriperlarealiz-
zazione dell’intervento. «Sono
determinato–afferma–arealiz-

zarenelpiùbrevetempopossibi-
leun’operastrategicaper lavia-
bilità nazionale». Tondo si av-
varrà di due sub commissari
con funzioni operative: l’asses-
sore ai Trasporti della Regione
Friuli-Venezia Giulia, Riccardo
Riccardie il segretario regiona-
le delle Infrastrutture della Re-
gioneVeneto,SilvanoVernizzi.
«Ognunodegliinterventiprevi-
sti è fondamentale per il siste-
madeitrasportiaNordEst–pre-
cisaVernizzi–eserveadaffron-
tarele emergenze».

Lucieombreanchesullarete
ferroviaria. A Nord Est la Tav è
ancora in alto mare. Non solo
mancano certezze in ordine ai
finanziamenti, ma non si sa do-
ve correrà il tracciato. Meglio
sta andando il Smfr, il sistema
ferroviario metropolitano del
Veneto. I cantieri sono conclu-
si per il 90% ed entro il 2008 la
Regione dovrebbe bandire la
garad’appalto peraffidare sia il
servizioSmfrsiail trasportour-
bano ed extraurbano.

Lavori in corso. Il sottopasso
di Vetrego del Passante di Mestre


